Nella mostra “MARIA, SERVA DEL SIGNORE” ho volutamente presentato Maria con umili riferimenti teologici, con citazioni evangeliche minimamente pretenziose e pochi sguardi misticheggianti.
Ho rappresentato la “mia” Madonna come una creatura prediletta da Dio, ma che vive tra noi, nel nostro spazio e nel nostro tempo, donna occupata e preoccupata, di corsa per amore e percorsa dall’Amore, consapevole di porsi e proporsi in semplicità e grazia, in femminile bellezza ed eleganza.

I quadri non vogliono essere rappresentazioni auliche, da libro d’arte patinato o da cattedrale barocca, ma popolari “santini” che meglio troverebbero posto nel portafogli insieme alla foto “vissuta” delle donne che ami (:nonna Mercede, nonna Emma, MRosa., Serena…).

E’ stato questo atteggiamento di innamorato che mi ha dato modo di mettermi umilmente e silenziosamente di fronte a Maria, felicemente consapevole che comunque avrei fallito nel voler descrivere la sua troppo grande bellezza… ed è questo fallimento grande il grande dono che voglio fare a Maria, donna amabile e comprensiva.
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